
Modifiche  alla  normativa
della  riscossione  introdotte
dal D.L. agosto: le risposte
alle  domande  più  frequenti
(Faq)
Con  l’entrata  in  vigore  del  Decreto  Legge  n.  104/2020
(cosiddetto  Decreto  Agosto),  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale del 14 Agosto, Agenzia delle entrate-Riscossione ha
aggiornato sul proprio sito internet le risposte alle domande
più  frequenti  (Faq)  con  alcuni  importanti  chiarimenti  in
materia di riscossione rispetto a quanto già previsto dai
precedenti decreti “Cura Italia” e “Rilancio”.

In particolare, il “Decreto Agosto” estende fino al 15 ottobre
2020  la  sospensione  dei  versamenti  di  tutte  le  entrate
tributarie  e  non  tributarie  derivanti  da  cartelle  di
pagamento,  avvisi  di  addebito  e  avvisi  di  accertamento
affidati ad Agenzia delle entrate-Riscossione. La sospensione
riguarda anche la notifica di nuove cartelle, dei pignoramenti
e degli altri atti di riscossione.

Agenzia  Riscossione,  guidata  da  Ernesto  Maria  Ruffini,
fornisce  dunque  nuovi  approfondimenti  sulle  modifiche  alla
normativa  della  riscossione  introdotte  in  questi  mesi  a
seguito dell’emergenza Covid-19.
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Rate scadute o in scadenza al
31 ottobre della rottamazione
bis ex D.L. n. 148/2017. Con
la  rottamazione-ter  nuovo
termine al 7 dicembre 2018
Chi ha già aderito alla Definizione agevolata prevista dal
decreto legge n. 148/2017 (cosiddetta “rottamazione bis”) ma
non è riuscito a saldare le prime due rate scadute a luglio e
settembre, può regolarizzare la propria situazione entro il 7
dicembre 2018. Entro lo stesso termine dovrà essere pagata
anche la rata in precedenza fissata al 31 ottobre. Medesima
scadenza anche per chi ha scelto la rateizzazione, in due rate
consecutive e di pari ammontare (in scadenza rispettivamente
in ottobre 2018 e nel novembre 2018), l’80 per cento del
dovuto ex comma 8, lettera b), n. 2 dell’articolo 1, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148 e versare entro febbraio
2019, il restante 20 per cento (comma 8, lettera b), n. 3).

Manovra  gialloverde:  in
Gazzetta  le  disposizioni
fiscali
E’ stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – n. 247 del 23
ottobre 2018– il decreto legge fiscale di accompagnamento alla
Manovra 2019.
Il testo era stato approvato dal Consiglio dei Ministri lo
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scorso 15 ottobre 2018, e poi ritoccato con successivo CDM,
prima della firma del Presidente della Repubblica.
Questi in temi toccati dal Decreto:
Rottamazione-Ter;
Stralcio dei debiti fino 1000 euro;
Varie ipotesi di definizione agevolata delle controversie tra
i contribuenti e il Fisco;
Fatturazione elettronica;
Semplificazione per emissione fatture;
Processo tributario telematico.

Rottamazione  delle  cartelle.
Le  scadenze  del  31  luglio
2018
Il 31 luglio 2018 è il termine ultimo per il pagamento della
prima o unica rata della Definizione agevolata prevista dal
D.L. n. 148/2017 per i debiti iscritti a ruolo dal 1 gennaio
al 30 settembre 2017, della quarta rata della definizione
agevolata prevista dal D.L. n. 193/2016 e del saldo delle rate
scadute al 31 dicembre 2016 relative ai piani di rateizzazione
in essere al 24 ottobre 2016.

Per maggiori informazioni consulta la sezione dedicata del
portale  di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  (Link  sito:
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Per-saperne-di
-piu/definizione-agevolata/)

https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-scadenze-del-31-luglio-2018/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-scadenze-del-31-luglio-2018/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-scadenze-del-31-luglio-2018/
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1728242.pdf
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Per-saperne-di-piu/definizione-agevolata/


Rush finale per rottamazione,
web vince su sportelli
Ultimi giorni a disposizione dei contribuenti interessati alla
definizione  agevolata,  la  cosiddetta  rottamazione  delle
cartelle. Scade martedì 15 maggio, infatti, il termine fissato
dalla  legge  per  presentare  la  domanda  di  adesione  al
provvedimento che consente di pagare l’importo residuo delle
somme dovute senza corrispondere le sanzioni e gli interessi
di mora. Per le multe stradali, invece, non si pagheranno gli
interessi di mora e le maggiorazioni previste dalla legge.
Grazie ai servizi online di Agenzia delle entrate-Riscossione,
da cui è arrivato oltre il 50% delle richieste, è possibile
presentare la domanda fino alla tarda serata del 15 maggio,
quindi  anche  dopo  l’orario  di  chiusura  degli  sportelli.
Bisognerà però fare attenzione ai limiti di orario indicati
sul portale agenziaentrateriscossione.gov.it.

Il  15  maggio  scade  la
“Rottamazione”  delle
cartelle.  Sportelli
riscossione aperti sabato 12
maggio
Sabato  12  maggio  gli  sportelli  di  Agenzia  delle  entrate-
Riscossione resteranno aperti per assistere i cittadini che
hanno necessità di recarsi direttamente agli uffici. È il
primo dei cinque sabati di apertura straordinaria previsti dal
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nuovo contratto collettivo nazionale siglato a marzo scorso
dai  vertici  di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  e  dalle
organizzazioni sindacali del settore. Gli sportelli saranno
aperti dalle ore 8,15 alle ore 13,15 e saranno forniti tutti i
tradizionali servizi, ad eccezione di quelli di cassa.

Rottamazione:  il  15  maggio
scade il termine
I  contribuenti  che  aderiscono  alla  definizione  agevolata
prevista  dal  decreto  legge  n.  148/2017  convertito  con
modificazioni dalla Legge n. 172/2017, pagheranno l’importo
residuo delle somme dovute senza corrispondere le sanzioni e
gli interessi di mora. Per le multe stradali, invece, non si
pagheranno gli interessi di mora e le maggiorazioni previste
dalla legge. Per sapere quali sono le cartelle e gli avvisi
che  rientrano  per  legge  nel  perimetro  della  Definizione
agevolata 2000/17, è possibile richiedere nell’area libera del
portale,  oltre  che  nell’area  riservata,  il  prospetto
informativo,  un  documento  in  cui  sono  indicati  i  carichi
“definibili”  e  quelli  “non  definibili”,  in  base  alle
informazioni  fornite  dagli  enti  creditori  all’atto
dell’affidamento  all’Agente  della  riscossione.

Durc  regolare  per  chi
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presenta  l’istanza  per  la
Rottamazione-bis
 

Con il messaggio 12 gennaio 2018, n. 142
sono stati resi noti gli effetti prodotti
dall’estensione della definizione agevolata
del  carichi  affidati  agli  Agenti  della
Riscossione  (cd.  Rottamazione-bis)  sul

rilascio  del  Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva
(DURC). Nel documento confermata l’applicabilità della regola
che consente il rilascio del D.U.R.C. sin dal momento della
presentazione  della  domanda  di  definizione  agevolata.  In
sostanza,  ritenute  applicabili  le  disposizioni  previste
dall’articolo 54, comma 1, decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50
convertito in legge 21 giugno 2017, n. 96, secondo le quali
per  il  contribuente  con  cartelle  oggetto  di  definizione
agevolata possibile avere un esito di regolarità del Durc dal
momento della presentazione di adesione al pagamento della
prima o unica rata. Il requisito di regolarità decade in caso
di  mancato  versamento  delle  somme  dovute.  Peraltro,  nel
messaggio dell’Inps si legge che “l’Ufficio Legislativo del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, appositamente
interessato  dall’Istituto,  con  nota  del  09.01.2018,  prot.
0000090, nel considerare le formulazioni sia dell’articolo 1
del decreto legge n. 148/2017 che dell’articolo 54 del decreto
legge n. 50/2017, ha chiarito che il riferimento contenuto in
entrambe le norme citate alle previsioni dell’articolo 6 del
decreto-legge n. 193 del 2016 fa ragionevolmente ritenere,
secondo la più condivisibile interpretazione sistematica di
tali disposizioni, che il complessivo meccanismo conseguente
alla “definizione agevolata” prevista dalla disposizione del
2016  si  applichi  a  tutti  i  casi  di  definizione,  compresi
quelli previsti dalle norme estensive contenute nel decreto-
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legge n. 148 del 2017.”

Per saperne di più:

Link  alla  Circolare  INPS  –  Direzione  Centrale  Entrate  e
Recupero Crediti – n. 80 del 2 maggio 2017, con OGGETTO:
ROTTAMAZIONE  DELLE  CARTELLE  ESATTORIALI  –  Definizione
agevolata dei carichi affidati agli Agenti della Riscossione –
Definizione per sanare pendenze contributive — Effetti sul
rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC)
– Condizione di regolarità contributiva alla manifestazione di
volontà del debitore di avvalersi della definizione agevolata,
ferma restando la verifica della sussistenza di tutti gli
altri requisiti previsti dalla normativa in materia di DURC –
Art. 6, del DL 22/10/2016, n. 193, conv., con mod., dalla L
01/12/2016, n. 225 – Art. 54, del DL 24/04/2017, n. 50, conv.,
con  mod.,  dalla  L  21/06/2017,  n.  96  –  Art.  4,  del  DL
20/03/2014, n. 34, conv., con mod., dalla L 16/05/2014, n. 78
– DM 30/01/2015

La circolare n. 80/2017 fornisce indicazioni in merito alla
disciplina  introdotta  dall’art.  54  del  D.L.  n.  50  del  24
aprile  2017  in  materia  di  verifica  della  regolarità
contributiva in presenza di dichiarazione di adesione alla
definizione agevolata di cui all’art. 6 del D.L. n. 193 del 22
ottobre 2016.

Link al Messaggio INPS – Direzione Centrale Entrate e Recupero
Crediti  –  n.  142  del  12  gennaio  2018,  con  OGGETTO:
ROTTAMAZIONE  DELLE  CARTELLE  ESATTORIALI  –  Estensione  della
definizione  agevolata  (Rottamazione-bis)  –  Definizione
agevolata dei carichi affidati agli Agenti della Riscossione –
Definizione per sanare pendenze contributive — Effetti sul
rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC)
– Esito di regolarità del Durc dal momento della presentazione
di  adesione  al  pagamento  della  prima  o  unica  rata,  ferma
restando la verifica della sussistenza di tutti gli altri
requisiti previsti dalla normativa in materia di DURC – Art.
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1, del D.L. 16/10/2017, n. 148, conv., con mod., dalla L.
04/12/2017, n. 172 – Art. 54, del D.L. 24/04/2017, n. 50,
conv., con mod., dalla L.21/06/2017, n. 96 – Art. 4, del D.L.
20/03/2014, n. 34, conv., con mod., dalla L. 16/05/2014, n. 78
– D.M. 30/01/2015

 

Nel messaggio 12 gennaio 2018, n. 142 vengono resi noti gli
effetti prodotti dal nuovo quadro normativo introdotto con
l’articolo  1,  decreto-legge  16  ottobre  2017,  n.  148  sul
rilascio  del  Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva
(DURC).

 

SPECIALE MANOVRA 2018

 IL DECRETO FISCALE “COLLEGATO”
CONVERTITO IN LEGGE

 Analisi normativa delle disposizioni in materia fiscale e
societaria o d’interesse per i professionisti

 Il decreto fiscale “Collegato” alla Legge di Bilancio per
l’anno 2018, convertito in legge

Il testo del Decreto-Legge 16 ottobre 2017, n. 148, conv., con
mod.,  dalla  Legge  4  dicembre  2017,  n.  172,
recante: «Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per
esigenze  indifferibili.  Modifica  alla  disciplina
dell’estinzione  del  reato  per  condotte  riparatorie»
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Conversione  del  DL  Fisco.
Nuovo  modulo  di  agenzia
riscossione  per  “rottamare”
cartelle

Al  via  le  nuove  regole  sulla
definizione  agevolata,  la
cosiddetta  rottamazione  delle
cartelle. Dopo la pubblicazione
in  Gazzetta  Ufficiale  (n.  284
del 5 dicembre 2017) della legge
n. 172/2017, di conversione con
modifiche  del  decreto  legge
148/2017, Agenzia delle entrate-

Riscossione mette a disposizione dei contribuenti il nuovo
modello per presentare domanda di adesione al provvedimento
che  consente  di  pagare  l’importo  del  debito  senza
corrispondere le sanzioni e gli interessi di mora (per le
multe stradali, invece, non si devono pagare gli interessi di
mora e le maggiorazioni previste dalla legge). Sul portale
www.agenziaentrateriscossione.gov.it,  e  agli  sportelli
dell’Agenzia,  è  disponibile  il  modello  DA  2000/17  che
recepisce le modifiche apportate al decreto 148/2017 in sede
di conversione in legge. Vediamo nel dettaglio le principali
novità.

 “Rottamazione” più ampia

 La legge estende la definizione agevolata, oltre ai carichi
affidati alla riscossione dal 1° gennaio al 30 settembre 2017,
anche a quelli dal 2000 al 2016 per i quali non è stata
presentata  precedente  domanda  di  “rottamazione”  (D.L.
193/2016). Grazie all’ampliamento della platea, possono quindi
presentare domanda tutti i contribuenti con carichi affidati
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alla riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 settembre 2017.

Per  aderire  il  contribuente  deve  presentare,  entro  il  15
maggio 2018, la propria richiesta di adesione attraverso il
servizio  “Fai  DA  Te”  (oggi  in  fase  di  aggiornamento)
compilando,  direttamente  nell’area  libera  del  portale  di
Agenzia delle entrate-Riscossione, il modello DA 2000/17. In
alternativa è possibile scaricare il modello DA 2000/17 dal
portale  agenziaentrateriscossione.gov.it,  compilarlo  e
presentarlo  agli  sportelli  di  Agenzia  delle  entrate-
Riscossione. Coloro che hanno una casella di posta elettronica
certificata (pec), possono inviare la domanda, insieme alla
copia  del  documento  di  identità,  all’indirizzo  pec  della
direzione regionale di riferimento dell’Agenzia delle entrate-
Riscossione. L’elenco degli indirizzi pec regionali è allegato
al modello DA 2000/17 e pubblicato sul portale web.

Come previsto dalla legge, Agenzia delle entrate-Riscossione
dovrà inviare per posta ordinaria, entro il 31 marzo 2018, una
comunicazione con l’indicazione di eventuali carichi dell’anno
2017, affidati in riscossione entro il 30 settembre, per i
quali non risulti ancora notificata la relativa cartella di
pagamento.

A coloro che aderiscono alla definizione agevolata, Agenzia
dovrà inviare la comunicazione di accoglimento della domanda
con l’ammontare delle somme dovute ai fini della definizione e
i bollettini di pagamento in base al piano di rate indicato
dal contribuente nel modello DA 2000/17.

Pagamenti a rate con nuove scadenze.

Per  i  carichi  “rottamabili”  indicati  dal  contribuente  nel
modello di adesione e affidati alla riscossione dal 1° gennaio
al 30 settembre 2017, Agenzia delle entrate-Riscossione dovrà
inviare la “Comunicazione delle somme dovute” entro giugno
2018.  I  pagamenti  dovranno  essere  effettuati  in  un’unica
soluzione, entro luglio 2018, o in un massimo di 5 rate con
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scadenze  a  luglio,  settembre,  ottobre,  novembre  2018  e
febbraio 2019.

Per i carichi “rottamabili”, affidati alla riscossione dal 1°
gennaio  2000  al  31  dicembre  2016,  Agenzia  delle  entrate-
Riscossione  dovrà  inviare  la  “Comunicazione  delle  somme
dovute” entro settembre 2018. In questo caso i pagamenti sono
previsti in unica soluzione entro ottobre 2018 o in un massimo
di tre rate: ottobre, novembre 2018 e febbraio 2019.

Per cartelle o avvisi indicati dal contribuente nel modello DA
2000/17, interessati da una rateizzazione in essere al 24
ottobre  2016,  l’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  dovrà
inviare,  entro  il  30  giugno  2018,  la  comunicazione  delle
eventuali somme da pagare per regolarizzare le rate del 2016.
Successivamente al pagamento dell’importo di queste rate, da
effettuare  entro  il  31  luglio  2018,  verrà  inviata  al
contribuente, entro settembre 2018, la “Comunicazione delle
somme  dovute”  per  la  definizione  agevolata  dell’importo
residuo del debito. Anche in questo caso i pagamenti della
“rottamazione” sono previsti in un’unica soluzione (ottobre
2018) o in un massimo di tre rate: ottobre, novembre 2018 e
febbraio 2019. Il mancato, insufficiente o tardivo versamento
delle  rate  scadute  nel  2016  comporta  l’improcedibilità
dell’istanza presentata ai fini dell’ammissione ai benefici
della definizione agevolata.

Più tempo ai “respinti”

Anche  per  i  contribuenti  che  si  sono  visti  respingere  la
precedente  domanda  di  adesione  alla  definizione  agevolata
(D.L. 193/2016), perché non in regola con il pagamento di
tutte le rate scadute al 31 dicembre 2016 per le dilazioni in
corso al 24 ottobre dello scorso anno, c’è tempo fino al 15
maggio 2018 per presentare la nuova domanda di  definizione
agevolata, utilizzando il modello DA 2000/17, e trasmetterla
secondo una delle modalità previste (online con il servizio
“Fai DA Te”, tramite pec o allo sportello).

https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/export/it/Modulistica/DA-2000_17.pdf


Sul portale agenziaentrateriscossione.gov.it, oltre al nuovo
modello DA 2000/17, i contribuenti possono trovare anche la
guida  alla  compilazione,  le  risposte  alle  domande  più
frequenti  (faq)  e  tutte  le  informazioni  utili.

Proroga dei termini

La legge stabilisce, infine, la proroga dal 30 novembre al 7
dicembre  2017  del  termine  entro  il  quale  effettuare  il
pagamento delle rate della definizione agevolata 2016 (D.L.
193/2016),  scadute  e  non  versate  a  luglio,  settembre  e
novembre  2017.  Per  rimettersi  in  corsa  non  è  necessario
presentare  alcuna  istanza,  ma  è  sufficiente  effettuare  il
versamento,  senza  oneri  aggiuntivi  e  senza  comunicazioni
all’Agenzia  delle  entrate-Riscossione,  utilizzando  i
bollettini ricevuti con la “Comunicazione delle somme dovute”.
Infine, slitta da aprile 2018 a luglio 2018 la scadenza per il
versamento  della  rata  prevista  della  Definizione  Agevolata
2016 (D.L. 193/2016).

(Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate-Riscossione del
6 dicembre 2017)

Anche  la  rata  di  novembre
della  “vecchia”  rottamazione
2016  posticipata  al  7
dicembre

http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it
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La  conferma  della  proroga  arriva  con  un  comunicato
ministeriale, che tra le principali novità del decreto fiscale
convertito in legge, segnala che “La scadenza precedentemente
fissata al 30 novembre 2017 è stata posticipata al 7 dicembre
2017 mentre il termine per il pagamento delle rate in scadenza
nel mese di aprile 2018 è fissato nel mese di luglio 2018”.
Una  precisazione  questa  già  fornita  dall’Agenzia  delle
Entrate-Riscossione interpellata giovedì a riguardo dall’Ansa.

Il Decreto fiscale approvato
al Senato
Dalla rottamazione bis alle esimenti delle sanzioni per gli
errori nello spesometro tante la novità fiscali. Con Ok alla
fiducia il provvedimento passa alla Camera.

https://www.finanzaefisco.com/wp-content/uploads/la-modifica.jpg
https://www.finanzaefisco.com/il-decreto-fiscale-approvato-al-senato/
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La  nuova  rottamazione-bis
post  modifiche  approvate  in
Commissione  V  Bilancio  del
Senato
La commissione Bilancio del Senato ha approvato una serie di
emendamenti  sulla  cd.  Rottamazione  bis.  Queste  le  novità
inserite  nell’articolo  1  (Estensione  della  definizione
agevolata dei carichi) del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.
148 modificato in sede referente:
 proroga dal 30 novembre al 7 dicembre 2017 (Emendamento. 1.3
– testo 2) il termine per il pagamento delle rate scadute nei
mesi di luglio e settembre 2017, in cui può essere dilazionato
il  pagamento  delle  somme  necessario  per  aderire  alla
definizione agevolata dei carichi pendenti per l’anno 2017,
(definizione 2016, disciplinata dall’articolo 6 del decreto-
legge n. 193 del 2016), nonché da aprile a luglio quello per
la rata da versare nel 2018. (Emendamento. 1.2 – testo 2);
 permette alle Università che hanno aderito al beneficio
della definizione agevolata 2016 di pagare le rate in scadenza
nel mese di novembre 2017 entro il mese di novembre 2018
(comma 3);
 riapre i termini per la definizione agevolata dei carichi
affidati  nel  periodo  2000-2016,  anche  se  non  sono  stati
oggetto di dichiarazione secondo le prescrizioni del decreto-
legge n. 193 del 2016; permette di estinguere con modalità
agevolate i carichi affidati agli agenti della riscossione dal
1° gennaio al 30 settembre 2017, riaprendo dunque i termini
per accedere al beneficio (cd. definizione agevolata 2017);
riammette  alla  definizione  agevolata  2016  i  carichi
precedentemente esclusi – compresi in piani di dilazione – a
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causa  del  mancato  tempestivo  pagamento  di  tutte  le  rate
scadute (commi da 4 a 10-sexies) (Emendamento. 1.2 -testo 2);
 estende i termini per disciplinare, da parte delle regioni e
degli  enti  locali,  la  definizione  agevolata  delle  proprie
entrate non riscosse oggetto di provvedimenti di ingiunzione
fiscale (nuovo comma 11-bis) (Emendamento. 1.55 idd. 1.56,
1.57, 1.58, 1.59).

Rottamazione-bis:  le
modifiche in arrivo
La commissione Bilancio del Senato ha approvato una serie di
emendamento sulla cd. Rottamazione bis al fine di estendere la
sanatoria delle sanzioni anche a quei contribuenti che non
avevano presentato l’istanza o che non avevano provveduto al
pagamento del dovuto nei termini fissati. Ampliato, inoltre
l’ambito temporale fino al settembre 2017.
Di  seguito  gli  emendamenti  approvati  in  Commissione  che
saranno discussi in aula partire dal 15 novembre 2017.

Pronti  i  moduli  per  la
“Rottamazione bis”
Entra nel vivo la definizione agevolata 2017, la cosiddetta
rottamazione delle cartelle e degli avvisi, prevista dal D.L.
148/2017.  Sul  portale  istituzionale  dell’Agenzia  delle
entrate-Riscossione è disponibile il modello per presentare la
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domanda di adesione per i debiti affidati alla riscossione nei
primi nove mesi di quest’anno e il modello destinato a quei
contribuenti  ai  quali  era  stata  rigettata  l’adesione  alla
definizione agevolata (D.L. 193/2016), perché non in regola
con i vecchi piani di rateizzazione in corso al 24 ottobre
2016, e intendono presentare una nuova domanda di adesione. Il
decreto legge 148/2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
242/2017, consente inoltre ai contribuenti che hanno aderito
alla ‘prima definizione agevolata’, ma non hanno pagato la
prima (o unica) rata di luglio né quella prevista a settembre
2017, di mettersi in regola entro il prossimo 30 novembre per
essere  riammessi  ai  benefici  previsti  dalla  definizione
agevolata.

Conversione del D.L. per la
Cd.  Rottamazione-bis:  inizia
al Senato l’iter parlamentare

Disegno  di  legge
(A.S.  2942)  e
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Relazioni

Diffuse  le  relazioni  al  Disegno  di  legge  (A.S.  2942)
di conversione in legge del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.
148

Link al testo del Disegno di legge A.S. 2942 e delle relazioni
(illustrativa e tecnica) – Conversione in legge del decreto-
legge  16  ottobre  2017,  n.  148  (DL),  recante  disposizioni
urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili 

In G.U. n. 242 del 16 ottobre 2017, scadenza il 15 dicembre
2017

 

Rottamazione-bis:  le  norme
sulla  riammissione  degli
esclusi  e  per  l’estensione
fino  ai  carichi  al  30
settembre 2017
Le  disposizioni  in  bozza,  del  D.L.  recante:  disposizioni
urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili
approvato dal Consiglio dei Ministri, il 13 ottobre 2017,
riguardanti la cd. Rottamazione
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Misure urgenti con estensione
e proroga della “rottamazione
delle cartelle”
Il Consiglio dei Ministri, del 13 ottobre 2017, su proposta
del Presidente Paolo Gentiloni e del Ministro dell’economia e
delle finanze Pier Carlo Padoan, ha approvato un decreto legge
che introduce disposizioni urgenti in materia finanziaria e
per esigenze indifferibili.

Tra le misure principali, si segnalano le seguenti:

Estensione  della  rottamazione  dei  carichi  fiscali  e
contributivi

La  misura,  conosciuta  come  ‘rottamazione  delle  cartelle’,
amplia  la  possibilità  per  i  contribuenti  che  non  hanno
completato  gli  adempimenti  della  definizione  agevolata
introdotta  con  il  D.L.  193/2016,  di  mettersi  in  regola  e
accedere  alle  agevolazioni  previste  per  il  pagamento  del
debito  tributario  o  contributivo  affidato  all’agente  della
riscossione (si versano le cifre del tributo e gli interessi
legali senza sanzioni ed interessi di mora). In particolare:

viene consentito al debitore di effettuare entro il 30
novembre 2017 il pagamento delle rate della definizione
agevolata dei carichi scadute a luglio e a settembre
2017. In questo modo i contribuenti che per errori,
disguidi  o  mancanza  di  liquidità  non  avevano  potuto
effettuare  i  versamenti  vengono  riammessi  alla
‘rottamazione’  senza  ulteriore  addebito;
viene data la possibilità di accedere alla definizione
agevolata dei carichi ai debitori che in precedenza si
erano visti respingere le istanze perché non in regola
con il pagamento delle rate, in scadenza al 31/12/2016,
dei piani di dilazione in essere al 24 ottobre 2016.
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Tale facoltà può essere esercitata presentando istanza
all’agente della riscossione entro il 31 dicembre 2017.
I contribuenti interessati dovranno versare entro il 31
maggio  2018  le  rate  non  corrisposte  dei  piani  di
dilazione. In caso di mancato versamento l’istanza è
improcedibile;
si amplia il raggio d’azione della definizione agevolata
che potrà essere applicata anche ai carichi affidati
all’agente della riscossione dal primo gennaio al 30
settembre 2017 (la precedente ‘rottamazione’ comprendeva
i carichi fino al 31 dicembre 2016). Il contribuente
dovrà presentare domanda entro il 15 maggio 2018 e il
pagamento delle somme dovute dovrà essere effettuato in
un numero massimo di cinque rate di pari importo nei
mesi di luglio, settembre, ottobre e novembre 2018 e
febbraio 2019.

Estensione dello split payment a tutte le società controllate
dalla P.A.

Il  meccanismo  della  scissione  dei  pagamenti  dell’Iva
sull’acquisto  di  beni  e  servizi,  strumento  efficace  per
contrastare  l’evasione  fiscale  e  attualmente  previsto  per
tutte le amministrazioni dello Stato, gli enti territoriali,
le università, le aziende sanitarie e le società controllate
dallo Stato, viene ulteriormente esteso. Vi rientrano gli enti
pubblici  economici  nazionali,  regionali  e  locali,  le
fondazioni  partecipate  da  amministrazioni  pubbliche,  le
società controllate direttamente o indirettamente da qualsiasi
tipo di amministrazione pubblica e quelle partecipate per una
quota  non  inferiore  al  70%  da  qualsiasi  amministrazione
pubblica o società assoggettata allo split payment.

Investimenti pubblicitari

Le imprese e i lavoratori autonomi possono fruire anche per
gli investimenti sostenuti nella seconda metà del 2017 del
credito di imposta previsto per le campagne pubblicitarie su



quotidiani, periodici, e sulle radio e tv locali.

Il credito di imposta è pari al 75% della quota incrementale
dell’investimento rispetto all’anno precedente, e aumenta al
90% nel caso di microimprese, Pmi e start-up innovative.


